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LE ORIGINI  
DEL COMPLESSO

Nel 1937 il Ministero dei Lavori Pubblici indisse 
il concorso per il “Progetto della nuova sede del 
Ministero dell’Africa Italiana da erigersi in Roma 

fra la via d’Africa (l’attuale viale Aventino) e la Passeggiata 
Archeologica”. L’incarico di redigere il progetto definitivo 
venne affidato nel 1938 ad una équipe formata dagli 
architetti Vittorio Cafiero, Legnani, Ridolfi, Frankl, 
Rossi, Sabbatini e Rinaldi. Il palazzo, che corrisponde 
all’edificio B dell’attuale complesso occupato dalla FAO, 
non fu però mai utilizzato come sede del Ministero, a 
causa degli eventi bellici e della conseguente perdita dei 
possedimenti coloniali. Nello stesso anno iniziarono i 
lavori per la costruzione della metropolitana di Roma 
linea B, in vista dell’Esposizione Universale del 1940, poi 
annullata a causa della guerra. La linea metropolitana, 
la cui stazione Circo Massimo si apre proprio davanti 
al complesso della FAO, sarebbe stata completata e 
inaugurata, nella sua tratta verso il quartiere dell’EUR, 
solamente nel 1955. 

Una veduta prospettica del Ministero 
dell’Africa Italiana, oggi sede della FAO 
a Roma, secondo il progetto definitivo 

realizzato dall’architetto Vittorio Cafiero 
nel 1950. Archivio dell’Accademia 

Nazionale di San Luca, Fondo 
Ridolfi-Frankl-Malagricci, 1947-1951.
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Nella pagina a fianco: una 
veduta dall’alto del cantiere 
durante la costruzione 
dell’edificio A. A sinistra, in alto: 
il complesso della FAO durante 
l’edificazione dell’Edificio A.

Una veduta di piazza di Porta Capena con 
la stele di Axum (IV secolo d. C.) eretta 
nel 1937, in occasione del quindicesimo 
anniversario della marcia su Roma, e 
restituita allo Stato dell’Etiopia nel 2005, 
in segno di risarcimento e amicizia.

Dall’area scavata per la costruzione dell’edificio B 
proviene parte dei materiali attualmente conservati 
nell’ingresso dell’edificio A, attraverso il quale si accede 
all’intero complesso.

Durante lo svolgimento della quinta sessione 
dell’Assemblea Generale della FAO, tenutasi a 
Washington D.C., venne deciso il trasferimento della 
sede centrale dell’Organizzazione. Con 30 voti a 
favore dell’Italia e 28 per gli Stati Uniti d’America, il 
29 novembre 1949 la Conferenza decretò che la nuova 
sede permanente della FAO sarebbe stata a Roma. 
L’Italia mise inizialmente a disposizione l’edificio B 
già esistente nella capitale, ubicato all’inizio della 
Passeggiata Archeologica, ceduto al simbolico canone di 
un dollaro annuo. A seguito di questa decisione, l’Ufficio 
del Genio Civile di Roma per le Opere Edilizie, con la 
collaborazione dell’architetto Cafiero che ne era stato 
il progettista, avviò i lavori per l’adattamento del corpo 
di fabbrica già esistente, e per la costruzione ex novo, 
di fronte ad esso, dell’edificio A, previsto nel progetto 
originario per il Ministero dell’Africa Italiana come sede 
della “sala accoglienza” e delle sale riunioni, ma rimasto 
non edificato, anche se ne erano già presenti le palificate 
di fondazione. 

I progetti per il completamento di questo edificio, affidati 
al solo Vittorio Cafiero, furono presentati ed esaminati 
nel 1950; l’anno seguente cominciarono i lavori: una 
struttura in cemento armato, su palificate anch’esse in 
cemento armato e con solai a struttura mista di cemento 
armato e laterizio. Alla fine dello stesso anno, l’edificio 
venne parzialmente consegnato dal Presidente della 
Repubblica Italiana al Direttore Generale della FAO, per 
lo svolgimento della sesta sessione della Conferenza. 
I lavori riprenderanno agli inizi del 1952, subito dopo la 
chiusura della sesta sessione della Conferenza, e saranno 
completati nel corso dello stesso anno. 
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Tra il 1951 e il 1952 furono costruiti anche due ponti 
di collegamento tra gli edifici A e B (il terzo ponte 
attualmente presente sarà costruito solo nel 1993), 
realizzando un collegamento tra i due edifici nel secondo 
e nel terzo piano. 

Nello stesso periodo, tra il 1945 e il 1950, venne 
costruito dall’Ufficio del Genio Civile per le Opere 
Edilizie di Roma, per conto del Ministero dei Lavori 

Pubblici, un altro edificio con il fronte verso viale 
Aventino (l’attuale edificio D), dove si insediò il 
Ministero delle Poste e Telecomunicazioni. Nel 1963 
la dodicesima sessione della Conferenza richiese alle 
autorità italiane di considerare la possibilità di mettere 
questo edificio a disposizione della FAO. Nel 1966, dopo 
l’approvazione del progetto di legge che prevedeva lo 
stanziamento di venti miliardi di lire, per l’edificazione 
di un nuovo edificio per il Ministero delle Poste e 

A

B

C

D

F

E

1961

1993

1989

1950

1949

1952

Il complesso della FAO sorge all’interno di un’area che ha subito notevoli 
trasformazioni nel corso del tempo: da una parte la costruzione del Circo 
Massimo, dall’altra quella delle Terme di Caracalla; al centro, sull’Aventino 
minore, delle installazioni residenziali di epoca imperiale non restano che le 
testimonianze offerte dalla basilica paleocristiana di Santa Balbina. Che si tratti 
di ritrovamenti archeologici o di costruzioni confinanti, ognuno di questi elementi 
pervade la storia degli edifici della FAO.

VI SECOLO a.C. ca. Costruzione del Circo Massimo.

IV SECOLO a.C. Primo circuito delle mura cittadine, dette “serviane”, 
immediatamente a sud del complesso della FAO

I-III SECOLO d.C. Installazione della domus di Lucio Fabio Cilone 
e delle cosiddette “Terme Deciane”.

212 d.C. Inizio della costruzione delle Terme di Caracalla. 

V SECOLO d.C. Sull’Aventino minore si installa una delle prime parrocchie 
cristiane, la basilica di Santa Balbina. In seguito, tra il VII 
e il XIII secolo, nell’area adiacente si installa un complesso 
monastico con torre difensiva, tuttora conservato.

1887-1930 Realizzazione della “Passeggiata Archeologica”, 
attuale via delle Terme di Caracalla

1937 Via delle Terme di Caracalla è inserita nel progetto della 
via Imperiale. Collocazione della stele di Axum in piazza 
di Porta Capena. Progettazione della sede del Ministero 
dell’Africa Italiana (attuale edificio B). Inizio della 
costruzione della metropolitana di Roma linea B.

1938 Costruzione del Ministero dell’Africa Italiana. 
Rinvenimento delle “Terme Deciane”.

1949 Assegnazione della sede della FAO a Roma. 
Inizio della costruzione dell’edificio A.

1950 Costruzione del Ministero delle Poste  
e Telecomunicazioni: sarà il futuro edificio D,  
assegnato alla FAO nel 1976 e ampliato nel 1987.

1951-52 Consegna dell’edificio A e costruzione di due 
ponti di collegamento con l’edificio B.

1961 Costruzione dell’edificio C: sarà consegnato alla FAO nel 1965.

1965 Consegna del prefabbricato dell’edificio E. 
Sarà demolito e ricostruito nel 1989.

1993 Costruzione dell’edificio F e del terzo ponte 
di collegamento tra gli edifici A e B.

2005 Rimozione e restituzione della stele di Axum.

Volumi schematici degli edifici che 
compongono la sede centrale della 
FAO a Roma. L’edificio A si affaccia 

su piazza di Porta Capena, il D 
su viale Aventino e il C verso il 

complesso di Santa Balbina.
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Telecomunicazioni, nei pressi del Laghetto dell’Eur 
(nella zona compresa tra viale America e viale Europa), 
cominciò il lungo iter di assegnazione dell’edificio D alla 
FAO. Furono previste sostanziali modifiche alla struttura, 
compresa l’edificazione di un ottavo piano dell’edificio. 
Dopo vari anni, nel 1976 il Governo Italiano approvò 
il finanziamento per la ristrutturazione dell’edificio; 
i lavori iniziarono, l’edificio venne successivamente 
occupato e utilizzato; per la costruzione dell’ottavo 
piano occorrerà attendere, tra autorizzazioni e varianti di 
progetto, il 1987.

Nel frattempo, nel 1961 veniva edificato l’edificio C: 
la costruzione è rivolta verso le pendici del piccolo 
Aventino, in direzione del complesso di Santa Balbina. 
I lavori rivelarono una nuova documentazione 
archeologica, di cui restano visibili alcune strutture e una 
serie di reperti tuttora esposti all’entrata dell’edificio A. 
Dopo il completamento, fu consegnato alla FAO 
nel 1965. 

In quello stesso anno fu consegnato anche l’edificio E, 
un prefabbricato inteso inizialmente come provvisorio, 
ubicato nel cortile tra gli edifici C e D. Nel 1989 questo 
edificio sarà demolito e ricostruito nella medesima 
posizione. Infine, nel 1993 verrà costruito e consegnato 
alla FAO l’edificio F, di otto piani, collocato tra gli edifici 
C e D. 

Questa prima parte si conclude ricordando che nel 
2005, dopo 68 anni dalla sua collocazione in Piazza di 
Porta Capena, a ridosso del complesso della FAO, è 
stato rimosso l’obelisco di Axum, per essere restituito 
all’Etiopia in segno di risarcimento e amicizia.

I lavori di smontaggio della stele di Axum 
(IV secolo d.C.), collocata in piazza di 

Porta Capena, per la restituzione all’Etiopia 
nel 2005. (foto CC-BY-4.0 Wikipedia)
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